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La " GI0VANE M0NTAGNA ,, nell' anno 1916

lret i molti Amici e Consoci lontani
che non poterono presenziure alla As'
semblea Oenerale, pubblichianto integral-
mente la Relazione Presidenziale sul-
l' andanrcnto dellu Giovane Montagna
nel decorso anno 1916.

Egregi Consoci,

Con deliberazione 23 settenrbre 1916

venni incaricato di reggere la Sezione di

Torino della Oiovane Montagna p$ la

durata della guerra, in sostituzione del

Presidente chiamato alle armi. Ho pertanto

il dovere di esporre Ia Relazione presi-

denziale a questa Assemblea Generale

Ordinaria, avvertendo innanzi tutto che

l'Assemblea d'oggi vuole sostiturire quelia
di cui agli articoli 2A e seguenti del

nostro Statuto, che per ragioni da tutti
conosciute, non si potè prima convocare.
Mi limiterò a richiamare alla vostra mente

il lavoro compiuto e quello che vogliamo
compiere in un prossimo avvenire.

*
*+

Soci, - L'anno 1916 non fu certo il più
favorevole per ['acquisio di nuovi Soci.

Nondimeno non si arrestò il nostro
progredire ed i Soci che in principio
d'anno erano 111 sono ora 141, Le
nostre file sono però diradate in modo
impressionante. Data la natura sua spe-

ciale, la Aiovane Montagna ha la enorme
maggioranza dei suoi Soci in età dai 18

ai 45 anni. E questi ormai sono pres-
sochè tutti soldati, essendo pochissimi
quelli che per motivo dei loro impieghi
lurono dispensati od esonerati e quelli
che furono riformati dai consigli di leva.

A tutti questi amici va continuamente
il nostro pensiero affettuoso : per tutti
formiamo vivissimo l'augurio che, dopo
di avcr dato tutto il loro contribuio pel

migliore esito della immane lotta dal cui
successo diperrdono la gloria e l'avvenire
della Patria, possano incolumi iornare a

noi per dare con ritemprata energia

nuovo impulso ai nostri lavori. Ed intanto
rivolgiamo ardente di fede la preghiera
c1i ringraziamento all'Altissimo che volle
finora risparmiare tutti i nostri Consoci
militari.

La temporaneaassenza dei Soci avrebbe
paralizzala Ia vita della Sezione se par-
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ticolarmente attive non si fossero dimo-
strate le nostre Consocie.

È doveroso pertanto riconoscere questo
loro merito e ringraziarle, com'io faccio,
a nome della Direzione, Ioro esprimendo
tutta la nostra fiducia nclla collaborazione
cordiale che vorranno favorirci per la
buona riuscita delle future iniziative.

Esazione quote. - Se poniamo ntente
alle difficoltà nelle quali ci sianio trovati,
resta giustificato il numero ancora note-
vole di quote da esigersi. È però nostro
proposito di curare presto la esazione
delle quote 1916 e di quelle dell'anno
ora iniziato. E nutriamo fiducia che tutti,
anche i Soci Miiitari coi quali ci è caro
mantenerci in continua corrispondenza,
vogliano aderire al nostro invito e darci
così i mezzi indispensabili per potere
operosamente vivere.

Disoiplina interna. Durante l'anno
avvennero piccoli screzi e qualche gita
fu occasione di piccoli inconvenieriti. Cli
uni e gli altri avrebbero potuto però re-
carci grave e prossimo danno, se non
fossero stati subito repressi. Accenno al
fatio senza darvi soverchia importanza.
perchè riteniarno superata la piccola
crisi. La quale anzi fu forse callsa di
bene, perchè motivò l'.approvazione del-
l'Orcline del Oiorno 23 seitembre i916,
diramato a tutti i Soci, e che lumeggia
anche più chiaramente delle nostre di-
sposizioni Statutarie, Ie finalità della
Giovane Montagna.

Sezioni. - Una sola nostra Sezione
ebbe viia fiorente nel decorso 1916 : quella
di Piirerolo. Durante l'anno si ventilò
l'idea della fondazione di diverse altre
Sezioni, ma la guerra tolse dai vari
luoghi quanti ci avrebbero potuto aiutare,
impedendo che il nostro desiCerio di
espansione avesse a realizzarsi. La stessa
Sezione di Pinerolo vide il suo attivissimo

fondatore e Presidente sbalestrato nella lon-
tana Albania. Ciò non arrestò nondimeno
ilsuo progresso ed i Consoci ricorderanno
la consolante relazione dei suoi lavori
pubblicata nell'ultimo Bollettino Sociale.

Bollettino Sooiale. -- Poichè ho accen-
nato al Bolletiino è bene ricordi la sua
vita nel passato anno. Uscì ad intervalli
irregolari, con formati diversi ed edito
da diversi editori. Fu però eco desiderata
e fedele presso tutti i Soci ed amici
nostri di quanto si fece o si ideò durante
l'anno, L' ultimo numero particolarmente,
per la sua nuova veste e pel suo con-
tenuto piacque ai Soci. E nostro propo-
sito, pel 1917, di dare ad essi almeno
quattro numeri del Bollettino che diano
loro una relazione trimestrale dei fatti
lavori. Una maggior larghezza non sa-

rebbe compatibile coll'aumentato costo
della carta e della stampa. Per questi
numeri ci sarà graditissima la collabora-
zione dei Soci e delle Consocie.

Gite §ociali, - Voiemmo effettuarle con
regolarità e buona organizzazione e ci
sembra di poter dire che sianr riusciti.

Non ci fu mese nel quale i Soci non
ricevessero l'invilo per qualche escursione.
Senza tener conto delle molte gite indi-
viduali pure effettuatesi con successo
specialmente durante la stagione estivo-
autunnale, il numero delle gite Sociali
non é disprezzabile. Ricordo Ia gita-pel-
legrinaggio al Rocciamelone di cui si
trattò diffusamente nel Bollettino, ed il
suo ricordo è troppo vivo in ognuno di
noi perchè occorra che io nri ripeta. Ac-
cenno ancora alla gita di chiusura al
Selvaggio. II devotissimo Santuario rac-
colse una numerosa comitiva di Soci, in
gran maggioranza Signorine. E Ia nlani-
festazione di pietà, nella quale volemmo
specialmente ricordarci dei cari nostri
soldaii, fu riuscitissima.
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Santuario - Bifugio sul Bocciamelone; -
Cià sanno i Soci, per le comunicazioni
ufficiali Ioro fatte, quanto si fece per
propagare l'idea della costruzione del
Santuario Rifugio, le decisioni prese, le

difficoltà incontrate e quali si potranno
sormontare.

Credo di poter dire come il progetto
in scavo nella roccia dovrà essere quasi
totalmente abbandonato. Le previsioni
del nostro Prof. Roccati si sono pllr-
troppo avverate e la roccia che costi-
tuisce la vetta del Rocciamelone si

dimostrò non atta per contenere il San-
tuario-Rilugio. Gli interrotti lavori non
furono ancora ripresi. In questo tempo
l'lng. Pasquali e lo zelantissimo Can.
Tonda hanno fatto nuovi studi. Anclie
noi abbiamo collaborato ; ed il nostro
Ing. Paolo Reviglio, dalla lontana Asmara
ha rnandato due disegni che costituiscono
un pratico progetto.

Cessata la cruda stagione diviene pro-
pizio il tempo per concludere sul da

farsi lassir e per agire. Pei lavori vuole
la Presidenza intendersi con le persona-

lità che sul luogo possono piùr facilmente

e praticamente cooperare. Qui intanto
dalla nostra Giovane Montagna vogliamo
si stringano le file dell'abbozzato Comi-
tato promotore e si lanci I'appello che

deve dar modo di aprire la sottoscrizione
per raccogliere i f ondi occori:enti alio
scopo. Tutti i Soci e specialmente le

Consocie potranno aiutarci in qu.est'opera.

Nessun dubbio che le avremo, come

sempre, attivissime e geniali collaboratrici.
Ricordando la gita-peilegrinaggio al

Rocciamelone, devo fare un cenno della

bandiera sociale allora inaugurata e be-

nedetta. Essa è dono del Socio Geonr.
Macciotta, che ne è pure stato il geniale

disegnatore.
Un commovente e mesto ricordo ri-

volgo in modo speciale alla compianta
signorina Angiolina Seymandi, rapita
all'affetto dei suoi cari e cli quanti la
conobbero. Essa è siata tra le prime e

più zelanti Socie del nostro Sodalizio;
al fratello, Ufficiale combattente, giunga
il sentimento di viva condoglianza da

tutta la famiglia della Giovane Montagna.

***

I-a Presidenza, put non intendendo di
fare grandi cose nel corrente anno, desi-
dera che la vita Sociale si svolga ordi-
nata ed attiva. Curerà perciò, oltre alla
pubbiicazione del Boiiettino, che in ogni
rnese si efiettui aimeno una gita. E se

gli attuali orari ferroviari e tramviari co-

stituiscono tin forte inciampo, vedrà di
superare alla meglio le difficoltà, promuo-
vendo eventualmente qualche gita in
coliina e dando stimolo e affiatamento
alle escursior-ii individuali.

Progranrma rnodesto, il nostro, ma

appunto per questo attuabile. Onde io
prego i Soci di volerlo accogliere ed

effettuare. Come li prego di prendere

a'rto di quanto forma oggetto della

esposta relazione, Nel Relatore sono
mancate parecchie doti e molti appunti
potrebbero farsi a qttanto venne riferito.

' In lui però, come nei colleglii di Dire-
zione vogliate riconoscere i'affetio grande

per la nostra Associazione. E siccome
questo seiltinrento è da voi, Consoci
egregi, condiviso, così scegliete fra quanto

espostovi, quello che più sembra utile
pel progresso deila G. M.

Ed unanimi date tutti le vostre energie
perchè clavvero questo progresso si ma-

nii'esti, e q'uest'anno sia glorioso per la
G. 44. come speriamo abbia ad esserlo
per Ia irostra patria.

Rag. SrrreNo MILTINESIo, Prcsidette.
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L'Flssemblea Generale dei Soci

La sera del2 Marzo 1917, nella sede so-
ciale si è sv,tlta I'Ass. generale dei soci.

Presiede il Rag. Milanesio e sono pre-
senti numerosi soci e socie. Scusa l'as-
senza il segretario Casoli trattenuto da
indisposizione. Il Presidente comunica
che il rendiconto finanziario dell'esercizio
1916, non essendo stato possibile pre-
sentarlo nella forma consueta causa
l'assenza del Cassiere Gaidano, verrà
notificato in seguito ai Soci i quali po-
tranno far pervenire le osservazioni al
Consiglio Direttivo, entro il termine del
31 Maggio, trascorso il quale il bilancio
si riterrà approvato. L'Assemblea non ha
nulla in contrario ; e approva pure su
proposta del Presidente che le elezioni
per la nomina dei Membri del Consiglio
uscenti di carica non abbiano luogo, dato
I' eccezionale allontanamento di soci e

consiglieri, e sia invece dall'Assemblea
confermato per acclamazione I' attuale
Consiglio già ridotto dalle frequenti chia-
mate alle armi.

II Presidente, richiamando la delibe-
razione 23 settembre 1916 per la quale
egli veniva pure incaricato di reggere la
Sezione di Torino per la durata della
guerra, dà ai soci il benvenuto e inizia
la lettura della Relazione morale 1916,
fra f interesse e I'attenzione dei presenti.
E' accolto alla fine da voti di plauso,

Il prof. Bettazzi Rodolfo sull'argomento
della Cappella Rifugio sul Rocciamelone
interroga il Presidente per conoscele a

chi spetta decidere sui progetti presen-
tati, se al Comiiato costituito presso la
G. M. oppure al Comitato di Susa.

Il Presidenle premette che la direzione
dei Iavori venne assunta dal Comitato

di Susa e per esso, dall'lngegnere Pa-

squali. Alla G. M. era specialmente affidata
un'opera di pt'opaganda, ciolondimeno i

soci Ing. Reviglio e Geom. Macciotta si

erano spontaneamente offerti per la co-
struzione del Rifugio. Il Socio Reviglio
ha inviato dei progetti di massima e il
Geom. Macciotta si offriva per la direzione
dei lavori sul luogo. In merito a ciò, il
Comitato di Susa non ha mai esposto la
sua opinione e i lavori incominciavano
nell'estate scorso, eseguendo il progetto
Pasquali. Per le difficoltà tecniche, già
esposte nella relazione, si doveva tosto
aLrbandonare tale progetto.

Dalla G. M. fu più voite richiesto al-
l'ing. Pasquali come pensasse di modi-
ficare il progetto ma non si ebbe mai
risposta. irerciò l'opera sinora svolta dalla
G. lvl. è stata puramente di propaganda.
trnfatti, costituita la G. M. in comitato e-

secutivo per la costruzione della Cappella
Rifugio, per invito di Mons. Vescovo
di Susa, il Sodalizio curava la pubbli-
cazione di un opuscolo di propaganda
nel quale veniva esposta l'iniziativa ap-
poggiata dall'autorevole parola del Ve-
scovo che ne aveva formato oggetto
d'una sua Pastorale.

Il Prof. Bettazzi nota come la situa-
zione della G. M. nell'iniziativa non sia
ben definita e invoca che sia tosto de-

terminato il suo compito preciso, in base
al quale si possa svolgere un proficuo
lavoro di propaganda.

,llarchis accenna alla costruzione e

arredamento del Rifugio, attribuzioniche
andrebbero riservate alla Società.

ftavasenga osservando che il compito
della C. M. non deve essere soltanto di
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ilropaganda, ritiene opportuno che per
definire gli scopi e le ingerenze dei due
Comitati, si inviti il Comitato di Susa a
esaminare i progetti presentati dal Co-
mitato della C. M. inviandocene un sol-
lecito responso. L' Assemblea accetta Ia
proposta e sul prossimo numero del
" Bollettino ,, ne sarà reso conto.

Il prof. Bettazzi Rodolfo manifesta il
desiderio che le gite sociali siano esempio
di disciplina e invoca dai partecipanti
I'obbedienza assoluta agli ordini dei di-
rettori di gita che ne assumono la re-
sponsabilità. E propone che coloro che
non s'attengono a tali disposizioni siano
dichiarati " fuori gita ,, declinandone i

direttori ogni responsabilità.
ll Presidente osserva come tale ri-

chiamo sia già nel regotamento pur non
essendo istituita la categoria dei ,, fuori
gita,, e riconoscendo l' opportunità di
esso, ne ha pur fatto cenno nella relazione.

Bettazzi Rodolfo desidera ancora che
Ia gita in montagna sia scuola di sobrieià,
massirne per l'astensione dall'uso degli
alcoolici e propone la formazione di un
gruppo di Soci antialcoolisti.

Il Presidente accetla in massima l'idea e

si riserba di studiarne la pratica attuazione.
Esauriti gli argomenti di discussione,

con un saluto ed un augurio il Presi-
dente scioglie l'adunanza.

Il Seg'retario f. Nlrale Revrcllo.

AI S0CI ;i;,ìratff+"o bri:'",d,?
rianoviamo la preghiora cli nettorsi presto
iu regola..... col Cassiere.

In fatto di fiuauza la sollecitucliae nel
far onore alla propria firraa è un clovere
cli cui i soci tlella G. IE. clevono essere aa-
biziosi. Per Ia presidenza à di somuoa iuc.por-
ta,lazala, slcurezza ili poter far calcolo sulla
puntualità dlei pagamenti che le permet-
teranno cli svolgere con esattezza il suo
prograuua.

ALLA FF.a-NTE
raccomandiamo vivatnente di ntartdarci
pel prossimo bollettino alcune utili int-
pressioni alpinistiche. Con esse ci pro-
poniamo di rendere più interessante la
nostra modesta pubblicazione. ll solo
fatto di possedere tale prezioso ntateriale
di osservazione varrà a determinare la
presidenza generale ad essere piìt.... ge-
nercsa nel concedere i fortdi, con i quali
s ar à a nc he ev itata l' instab ile.... p e r io d ic it à
del bollettino, che finora non potemmo
fare a meno di subire, sia pure bron-
tolando ut pochino.

Siamo dunque intesi. Già altra volta
abbiamo dichiarato che il bollettino della
O. M. non deve essere solo la . Oazzetla
Ufficiale » della presidenza. Tale forma
sa di troppa burocrazia e da essa noi
voglianto restare intmuni. Con là coo/Je-
razione cui invitianto gli aruici irutendiamo
appanto di ribadire questa nostra inten-
zÌone. E siamo certi di ottenere il con-
senso di tutti i cortsici i quali vorranno
indirizzare i manoscritti al redattore
Narale RrvrcLro, Via Carlo Alberto, 17,
Torino.

xxv-u.rx-

tL c0t'l8t0Lt0 DtBETTilt0
nella sua aclunanza dcl 14 maggio (sez. di
Torino) ha deliberato rluanto segue:

10 Nomina dei soci De Berlochi e De
Rnsticis a revisori ilei couti per il 1917;

20 Nourina della Comrnissione pel bollct-
tino sociale : presitl. Rag. I\Iiìanesio meu,bri
1en. Revigìio sig. Natale, Prof. Eurico Pi-
.qtolesi ;

30 Eclizione a staurpa dello Statnto sociale I
40 Coucolso alla sottosclizione del << Mo-

meuto » con l'oJlblta tli lire !0.
Si avveltono inoltro i soci che per' la ri-

chiesta, ritiro e corìscgniì sia tlel tuateliale
pleso il alfitto. comc dei libli tleiln, biblioteca
sociale, rlevono livolgelsi esclusivamente aI
cottsitlliere di turno nelle sete .r1i l\[altedì o

Velerdì tl'ogni settiuana.
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lJ " flollfiÌfi tll0ililfi|fi,, il lffllfiil
L'amico e consocio Ing. Paolo Reviglio,

in una delle ultime sue lettere dall'Asmara,
ci ha comunicaia una succinta relazione

clel turismo alpino esercitato in Colonia
nell'ultimo trimestre del 1916. Per ap-

prezzare l'opera del lontano compagno
facciamo notare come il simpatico sport

sia laggiù affatto nuovo' tanto più, nel

modo con cui è esercitato, cioè coi cri-
teri e in base ai principi fondamentali
della Giovane Montagna. Cosicchè pos-

siamo ben dire che i giovani partecipanti

alle gite - vispi ragazzini e ragazzine
italiani residenti in Colonia - che au-

mentano ogni volta, costituiscono Llna

sezione.,. coloniale della nostra Società,

sezione non seconda alle consorelle pie-

montesi per attività, serietà e benvolere.
Ne inviamo al caro amico i Piit vivi
rallegramenti, con ìrn plauso sincero e

riconoscente per la tenacia e l'amore nel

combattere la causa dell'alpinismo cri-
stiano, anche là -- è forse più difficiie
là che altrove - dove simili iniziative
sono o sconosciutc, od osteggiate.

Intanto gli chiediamo venia se per ra-

gioni di spazio riduciamo ancora la già

succosa relazione : lo invitiamo pertanto

ad inviarci costantemente il resoconto
delle nuove affermazioni, promettendo-
gliene l'intera pubblicazione...

10 Ottobre: Porte del Diavolo, Dr. 2300,

- Gita c-['apelturlt delìtauno scolastico. Parte-

cipanti 10.

B Ottobre; ilai Amus, m. 23ii0 (v. bol-
lettino tlel tlicernbre 1{}16 p. la tlescriziore
topografica), - Da Asntara, ad A.d Nefas,

alla solgente IIai Auus e punta aI Colle

Xlicioai. Partecipanti 13.

22 Ottobre : Zolol, m. 2230. - I)al ponto

di IIai ()ioet lulgo 1a Xlulattiera di '/,olot,

carìpagn& :ìltcot'a ilbLtrstaltzir veltle tli ttttlssi nott

aucola nìatute: aì cigliolo sopra Cttllnghel rista
uraguifica sullil ralle del llasolio e sttllr-l lo»-

tnue tlolslìi clel Ilizerl e di Ar'baroba. Pl'lt,ttztr

sn un breye ripiarro rtll' orubta di rtl ulilo
solitario sopra Ctrllrrghci .' <1uiutli irttelc-qslute

tlisce.qa Iungo iI bttl'r'ono 1ìuo tr Zolot' Di tlui
si risnlc allt altipiano segnerrdo trttil vallettrr

piola rìi veltle e lo si raggiuugc poco oltro

il lrir,io 11i Cnllughel. Ritollo pci caurpi in
tlirezione tli Godaif e Gaggillt. Parteciparrti 10,

5 \toreniltrc I Mai Dahrò, (Nltr'lrarro) rn.

9300, - I)tt Asttrzlta il Àlirlltatto pcr lit slr':rtìlt

tLtliìveLso i canrpi; irrdi tliscesa ucl Yallt.rle

tli llli J)alrrir ricco rli rluta, lirto lltl trnit

stlettt rocciosir in cui il tolrcrrte Ìlìol'tììotiì

fia i mnssi allTourtrril tli cespugli tli l'ose t'

di gr:lsourirri. Dopo il pranzo a lllltt'arto -
ove si è risalito causa il tenlpo tttiraccioso

rapitl;r, r'isil,a alla Coucossiouo IJencilri.

Ritoruo ad Asmara pcl Goclaif. - Ptuteci-
prrti 6.

19 Norc»ùre; Golle di Bet Ghirghis,
rn. 2200. - ParteciPanti 11'

3 Dit:e»tbrc; Barantantir ru. 2300' -
Partecipauti E.

17 Dicenbrc: t. Godemos, ur. 23+0. -
Partccipanti 20, tra cui un bimbo ùi 2 atrtri,

veuuto perr) il blaccio cìeÌla ragazza iucligeua.

31 Dicentbre; f,iai Ghebenàr ur. 2215,

.- Gita di clriusrrla del 1916. Per ca,rlozza-

biÌe ld Adi Uochicìbà, dolde per sentiero atl

Aclì l\Ieranè e tliscesa ltellt arupia vlr'llata tlcl

nlai Belà. Iìtggiunto il torleutc lo si segue

lier piìr di rrtrtora, tt'a Ie er'ìrc fittc delltl rive

ett i limpidi ìagltetti che forrna tln|to tt'atto

le rupi scoscse cLe chiudono il fonilo valli.

Ritolno per la valle di Sciumnagaìlè, r'icca

rli vegetazione, ila Sciutrinagallè (tlai pozzi ab-

bardonati clelle trittiere t1'oro) ritrlrno a lotte
acl ,\smara,, ParteciParrti 9.

INc. Paolo RrvIctlo.
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rxrsr $uilonu ili I0AIIII x#)|1xxx

Gite soeiali.

Fine d'anno 1916.

i Xot'cntbre: Alpi Belfè, (Vnlle d'AIa) m.
1{00. - Partecipauti 7.

27 Not'ctnbre ; ilonte Tre Denli (Cu-
niiant) nr. 13{3. - Partecipanti 25, - Qnesta
gitrr si fe(,e con trn gluppo tli soci della se-

zione Pineroìese.

70 Dicenbre: Gita rli Cìriustra, Santuario
del Selvaggio - H. Presa Yecchia,

Come lo ìra ttesidelato la Flcsiclettza, ltal-
glatlo ìa fitta, eù abbondante nevicattr chc

rìnr<) tutto il giorno; la gita di chinsura, li-
rrritatasi al Santuario del Selvaggio e Coazze,

ì'iuscì una solenne manifestnzioue ili ;rietà.
Snl bollettino rlel Sautunrio, iI ller,. \rice

Rcttore clre ha voìnto liorgere ai gitmti lrr

snn paroìir, r'icorr'la appunto cou viril sodrli-
sf:rzione la nostla funzionc conrpinta ai pietli
ilella lrelgiue Iurnracolata,

Numerose Conrulioui, fer'r-idc progìriete c
ctnti tli plopiziaziole plecedcttero e scguironrr
iI Snnto Sacrificio ofterto in ringraziantento
rloi copiosi Jarrori di cui ìa lrcrgine lra r.o-

Iuto colnrare i Soci c le ìoro faruiglie, c r
irnpcti:azionc del plonto ritoruo ad ur7òr'a di
pacc e prospelitir.

Nelltarnliia sala dellt0spizio, gentilurelte
concessà dal Rer. Rettore, si tlascorsc lieta-
incnte il tenrpo clrcr clovera cssere destirato
aìla saliia rlol' nrotte Presrl Yccchia.

Giunta Lrora clel litorno, tttraverso soflìci
tappeti nerosi che inl'itavatro a tliveltenti
galtr rìi.... tilo a segnol si rnggiulse Cotzze

e tìi lì si scese a, Giavcno, confortati tlnl
pensiero che arrche ir questT anno di atrsie o

11i 11il1ìcolt.ì, lc benedizioni tìel Signore sol.to

scese cppiosirnrerte Jrcnt'lichc snlla cnra So-

ciel;lì_, sui snoi ruenrbli e sulie snc inrplcse,
fouuaurlonc lllr slrcro suggello.

Anno 1917.

7 Gennaio; Alpi Prese della Franza,
(Giarerro) nr. 1500 circa. - Paltecipauti 20.

18 Eebbruict: Bocca Rubat. - Part. 5.

18 f,tarto: tonte Boccia Gorba,
(Gitrvcnoi rn. 1{8{, - Partecipalti L

22 Aprile : Funta Gialma, (Vtlle del

Tesso) m. 1508. - Paltecipanti 24.

x#*xrx$gilonu ili Pllltrul0 X)r)io{XX

Gite effattqate.
26 Not'embre 1916 : XI. Tre denti,

m. 13-13. - Pochi souo i par:tertti causa il
tentpo miraccioso, Aìle I ci iucontlintno a

Cnmiana coi Soci totinesi e cou essi si effcttna
'la gita - lYetli pag. )

18 fiebbraio 1917 : " Gran Gol ,, nr. 1500.

- A.lle 7,30 S. llessa. Ore 8 partcnza in
tlarn pel Perosa ove si giunge allc 9,30. Su-

bito li plosegue suìla r.ia ili Fenestrelle, si

rttraver-qa il Cìrisoue a Yillaretto e si cortincia
la salita con uù metro di neve.

Giungiauo a Clea alle 11 114, brcve alt,
poi proseguiamo siuo allt vetta. Arlivo allc
13 112, pranzo al sacco e riposo. AlÌe 14 314

ci disponianro pei ritortro a Clea e Perosa tlvtl

si gitngo alle 19 i12. Mancatrtlo il tlatu
si prosegte a picrli sino a Pinerolo. .A.rrivo

ore 22,30

Ad<I t)al)z@,
1o Noteniltre 1916 t Resoconto firranzialio

dell'operato reÌla plitua annatrt di fonilazione.

- Elezione t-[elle caliche ilirettive col segue nte

risultato :

Presiclente : -Z). Rinaltlo -4slistlo ; \rice
Presid. Urnbelto Color»bini; Consiglieri :'['a-
bouc, Feuaurosca, Guglielrnolc, Boccardi,

Ta,jo, Cornba.

15 ApriIe 79i7: .A.tlunanza speciale tenuta
dal Presiderte Rev. Don G. B. Canavese'ì(x):ix)i,ì.:



.,GIOVANE MONTAGNA ,,

llsrrrtrzioui ri Soci tli erscrc lrnututrli ttol
plgturcuto tlolle rlnotc. Plogetto r.[i nrra gitrt
r-rei giolni 29 e 30 lprile. Accel,tazioue rìi
nuovi Soci e comnnicitzioui varie.

Notizia trio.
Il rostro Presialcrrtc lìev. D. Cauagese cho

da 8 ruesi tlovitvitsi alla 1ì'onte iu Albaui.l ìra
otteuuta una licenza per colvalesceruza tlelltr,
ilurata tli 3 ruesi in seguito t febbre utala-
rica colà coDtriìttù,

lnter1»'cti tlei sentin,ettti tli anit:iziu, clrc l.e-

gano i Soci cli Torino tti colleghi tli Pittcrolo,

ittt'ittttto ulLtrtt.tir:issino l). 0unat,cst: .lt:rt:itli
auguri, tli co»rltlctLt ristubilimento. (N. d. fì )

*r*

Ancìre Ia Sezioue Pinero'lese tìei'lrr G. II.
coruincia rr tlrt'e il suo r:otrtlibnto alla Patlirt
con ll paltecipazione rli tlcuni Soci alla ro-
bile gala di saclilìcio e tìi v:rlole. Dtrlìe I'r'e-

tluelti cttn'ispondotize c'lre ci pervetrgolo lile-
viano con viril sorìclislirzione l'iuttrtessa,urentrr
e lTafietto cìre i cali lonta,ui conset'yaùo pet
la nostra Società.

Nelle nlbinre caltolinc i Soci: Ostt'accioue,
Trogolo, Aiassa inriano speciali salnti a t'rtti
li Consoci deÌle varie Sezioui.

lDiccola IDosta

Scrgente Cesttre llollito - Z, r7r G, - Àp-
preuditrmoo con vivissimo cornpiacirnen to Ia
rrotizia delì'elconio solci,ne che ti è stato
conferito clal Ten. Ger. Ricci, pet' ftver rt cott,

«ltnegenionc 1»'ocurato il salL'«mento tli tr e yer-
sone irr gr«,t:e pericolo ili annegure nell)Adtge ,,,
Noi clre conosciarno il tuo.... f'egato non po-
trernno solprenderci neilnche ce ti capitasse
tlnalcìre cosa rli pirì eroico ancoì'a. Si ò perciò
che, uentle a norue tlella G. M. ti polgiaruo
le nostre sincele cottgratulazioni, formulianro
a,ltresì l7 augulio di vederti pt'esto prourosso
pel merito tli gnerla e clecolato con tlttalche
nrerlaglia aI valole. Beninteso, senza cìre Ia
rneclesinra abbia a Inenomare lt ttta pelsonale
incolumità. Bro,ro Buji !

Cintluenr,antli - Z. tli G. - A proposito di colla-
Irolazione da parte mia -- tlirai - 

{t è 'un altro
p«io tli,,.... bonr,bartle ! Giir, per la Corageide
Ito scritto che son, tlolori perchè quasi t1lr.asi nott
son neanc.lrc 1tiìt capace di tener l« penn«, itt
,»teno ,r. Non intporta I qrtalurclne scalaboc,cltio
clre ti riesca ili scaraventare sulla carta mnu-
ilalo sempre, Penser'ò io a courpletarlo, Alla
1ìrr rlei corti rynello è il lavoro dei reclattori
nei giornaìi t; bollettini che si lispettano.
Quando ce n'ò troppo si taglia e tlove uc
rìanca si aggiunge, Siarno intesi Ì Yivi sano
ecl allegro.

Cu,tt. E. 8,, Ro»tu. - Ricorrlati tlell' im-
pegno assunto quauclo c'irrcontraurrno a casa
tua. Per iliritto rlovresti essere il fonilatore
tl)una sezione cleila G. M. neila cittri che va
gloriosa tl'avelti cìato i latali. Speriamo che
la Patria nou t'imporrir tli sacrilìcare i tlue
rncsi di licenza e coltiarno sulla tua paloìa.
Per intanto salutaci S, E. Roselli.. Scialoja, e

q ua.nti altri persoraggi si onorauo tlellrt tua
ilìustte anricizia.

Club Cintluestelle, Toritto, - Ci si dortta,ntln
a quale opera patriottica tlebbnno applicals'i
per rendersi piir bencmerite appo i soci nrili-
tari. Pr»ssiartto cousigliare qnesta: l'ale nrtll
plontr spetlizioue di biloccoli o canocclriali o

telescopi. Con essi i uostri antici potrauno a

Iolo agio scruttrre iI lirrnantento e seguirb
tutte le frrsi tlel bcuemerito club. In ogtti casrr

per corrciliale I'econouia, bastellì quel taìe np-
parecchio piìr scrnplice, in verdita tla Pirl»'irt.
Con esso ogni socio pottt\ chiuclete degttatttente
ìa ploplia giornata e rispondere al quesito:
()uali stelle t'cdt'ò rluesta sera ?

PrLolo G, - Z. tli G. - Quanclo ruetbiarno le
spalìine Ì Sarauno iI'ot'o o cltargento .... f i
arrguliamo ìe plime, e sperianro di riabbrac-
ciarti presto. Per intanto,... baciitunrolenritni
a voscienza !

7ì, Betta:ai - Z. di G. Uu tno collega e....
srlccessore nr'incarica di raccotnautìarti cli non
perdere la bnssola. Per conto rnio aggiungo
che s'egli 1?ha..,. r'i tlovatr eiò è avveu nto per

lrula comhinazione, Oggi a ttte, donlatri tl te'
Rnllogranenti per la prontozione,

f,f. Bersia - Z. cli G. - 'Itrtti quanti gli
amici desiderlno che tu sia nreno p .,.atco tli
notizie. Presidente avvisato,,,., ecc.

So.fiietti A. - Z. cli G. -- Sentpre neìle Sal-
nrelie I Utile a sapelsi, per i ptossimi trasptirti
ai litugi. Per tale servizio rììArìcAva nella G. nI.
Io specialista. Rallegramcnti.

Pepltitto §ilo»rÒo - Z. Ai G. - Conre la va nella
lru{ta ? -A.uguri e, qualcìre volta, tnantli uotizie,

Per la Direzione: Rag. MILANESto.

- sA.LI;ZZ(» -§t&l), Til).)Elafico (i. BICII.I.E.D giir B()Vi)IlA e 1".


